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l'ALTRAVOCE dell'Italia

PUNTO E A CAPO
di Paolo Pornheni

Il cambio di clima
che fa sperare
E ìnii'iata la settimana decisi-

va: entro venerdì il governo
o una situazione ingestibile.
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dl PAOLO POMBENI

iniziatala settimana deci-
siva: entro venerdì avremo
il nuovo governo, altri-

menti si andrebbe verso una si-
tuazione ingestibile. Non lo vuole
nessuno, almeno per ora, dunque
si prevede non ci saranno proble-
mi insuperabili. Del restoper tutti
i partiti che hanno pubblicamente
detto di si a Draghi è quasi impos-
sibile tirarsi indietro. Al massimo
alcuni pagheranno qualche pic-
cola scissione, senza che ciò cam-
bi il quadro.
La realtà è che i contatti con il

presidente incaricato hanno mes-
so in luce la debolezza di quasi tut-
ti. i piani sostenuti dalle varie for-
ze politiche, in genere poco più
ehe bandierine da sventolare. Per
un abile negoziatore e per un uo-
mo di qualità come l'ex presidente
della BCE, accettare gran parte
delle richieste smontandole
dall'interno non sarà particolar-
mente difficile. Prendete dei temi
che sembrano divisivi al massimo
come il reddito di
cittadinanza e quo-
ta 100. Vi pare pos-
sibile che dovendo
portare il paese a
condividere un pe-
sante sforzo di ri-
costruzione, Dra-
ghi si metta a me-
nar fendenti qui e
là? E' banale sottolineare che in
una fase di crisi economica non si
smantella un sistema che dà qual-
che reddito a un bel po'di disoccu-
pati. Lo si può invece mettere a re-
gime, lavorando ad evitare soste-
gni a chi non ne ha diritto, ma so-
prattutto facendo in modo che sia
uno strumento orientato a far
uscire i disoccupati dal loro sta-
tus, magari operando in modo
che l'Anpal serva a qualcosa  non
a dare un ricco stipendio al suo
gran dirigente che si è mostrato
incapace. Vi pare che i Cinque
Stelle potrebbero opporsi ad una
ristrutturazione seria?
Idem per quota 100. Tenerla è

troppo, ma anche brutalmente
saltare da un pensionamento a 62
anni ad uno a 67 è una manovra
che non ha molto senso. Draghi
con la sua squadra lavorerà per

LE INSIDIE

II presidente dovrà
muoversi con
grande prudenza ma
anche con decisione

Fondamentale
sarà la scelta
dei ministri in
grado di gestire
le burocrazie
gestire in m aniera intelligen te un
passaggio che non può avere aceti
sociali esorbitanti. II ragiona-
mento si può espandere a quasi
tutto quello che propongono la
maggior parte delle bandierine
dei partiti, che sono "titoli" sotto
cui più che piani per renderli ese-
cutivi e gestibili in concreto ci so-
no proclami roboanti che lasciano
il tempo che trovano.

I leader politici sanno bene che
il terreno su cui possono provare
a dar battaglia per ridimensionar

re Draghi non è
quello. Certo molti
di essi hannoil pro-
blema di come ca-
varsela poi con i
propri fan club or-
ganizzati nei vari
gangli del sistema
dei poteri. E' curio-
so vedere che qua e

là emergono accuse con cui alcu-
ni di questi attaccano coloro che
non hanno sbarrato la strada alla
soluzione imposta dal Colle, de-
nunciando che ciò servirebbe solo
atagliarfuorii"nuovi venuti" per
rimettere i sella i "vecchi detento-
ri" degli snodi di controllo del si-
stema. La classica storiella del
bue che da del cornuto all'asino.
Per il momento è dirimente che

la stragrande maggioranza
dell'opinione pubblica scommette
sulla soluzione Draghi. E' fin ec-
cessivo, perché magari ci si aspet-
tano miracoli che il presidente in-
caricato non può fare, non alme-
no come esito immediato della sua
azione. Abbiamo anche il sospetto
che non pochi fra quelli che sono
fluiti marginalizzati dall'evolu-
zione della situazione ci sperino,
convinti che in quel momento si

Mario Draghi

potrà togliere di mezzo l'imbaraz-
zante presenza dei "competenti"
per tornare alla tesi che nessuno è
più competente di chi si auto pro-
clama tale sulla base di un cosid-
detto ragionamento politico. Per
questo il presidente incaricato de-
ve muoversi con attenzione per
non scivolare sulle bnrrn di bana-
na che gli continuano a gettare
davanti aipiedi. Ma lui losabenis-
simo, e non occorre che glielo ri-
cordiamo noi.
Certo non si p uò sottovalutare il

passaggio della composizione
della squadra di governo. Lascia-
mo stare il rito del totonomi che è
un genere letterario e basta, non
di rado giocato nella speranza di
sponsorizzare qualcuno a danno
di qualcun altro. In questo caso la
partitaè delicata anche perché gli
appetiti in politica contano, so-
prattutto quando si deve costrui-
re un consenso allargato, non so-
lo in parlamento, ma anche nel
paese, sicché meno spazio si la-
scia ai professionisti dell'inqui-

namento dei pozzi, meglio è. II
problema è trovare persone che
oltre ad avere competenza sugli
argomenti a cui sono chiamati a
sovrintendere abbiano anche ca-
pacità di guida degli apparati bu-
rocratici: è un connubio meno di-
sponibile sul mercato di quanto
non si pensi.
Draghi ha margini di manovra

ampi su quel terreno, ha la coper-
tura importate diMattarella, maè
ingenuo pensare che possa pro-
prio prescindere dal ooinvdgi-
mento di quelle forze, in primo
luogo parlamentari, che costitui-
ranno un passaggioobbligatoper
la validazione delle sue iniziative.
Anche in questo caso per lui sarà
di grande importanza poter con-
tare su un vasto e convinto soste-
gno  della pubblica opinione. Solo
questo in definitiva può costrin-
gere i partiti al disarmo in vista
della campagna elettorale ammi-
nistrativa della tarda primavera,
che continuerà ad essere un mo-
mento criticoneilavorodel nuovo
governo. Da un duplice punto di
vista. Da un lato dovràevitareche
mentre è in fase cruciale il lavoro
sul Recovery Plan, sulla campar
gna varrinale, sul contrasto alla
crisi socioeconomica, nella "agi-
tazione" elettorale si smonti quel
clima di solidarietà nazionale che,
come si è detto, è molto importan-
te. Dall'altro perché poi, una volta
rrnnnaniutii responsi delle urne, ci
sarà da contenere le inevitabili
reazioni dei vincitori e dei perden-
ti, cosa certamente non facile.
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